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ROMA - Il vero doping non è nel-
lo sport di vertice, ma in quèllo di
base.Nei milioni e milioni di pra-
ticanti che inseguono il sogno di,
unfiskoallaSchwarzeneggerogli
sprint alla Cipollini, magari fra
colleghi di ufficio. Lo dicono le ci-
fre della diffusione del mercato
mondiale, nellequalisispecchiail
businnes degli anabolizzanti, sti-
mQlanti, diuretici, e-quant'altro,
fino al doping più sofisticato (la
manipolazione del sangue), an-
che del Belpaese. Almeno 10.000
atleti di alto livello, ma oltre 2 mi-
lioni di altri sportivi, fra frequen-
tatori di palestre, amatori e prati-
canti non tesse-
rati farebbero
uso costante di
sostanze dopan-
ti. Queste le cifre
agghiaccianti
dell'indagine
più recente sulla
diffusionedelfe-
nomeno-do-
ping nel mondo,
fatta dai ricerca-
tori dell'univer-
sità di Jyvaskula
(Finlandia). So-
no dati chefan-
no rabbrividire e
che mettono
drammatica-
menteanudol'i-
nadeguatezza
della legge ita-
liana, orientata
esclusivamente
verso gli agoni-
sti.Lecifremon-
diali sono da
vèrtigine:unfat-
turato stimato
attòrno ai 2 mi-
liardi di euro
(4.000 miliardi
di lire).56, 5 mi-
lioni di euro
(109.5)perl'epo;
quasi altrettan-
to per l'ormone
della crescita;

..81,3mil.iopi 4L.
euro (157.6) per
gli antià,sma
(beta2 agonjsti);
81 milioni di eu-
roperlegonado-
tropine; 6,7 per
glianabolizzaT!-
ti. Sonodatiche
trovano propoP~
zionali corri-'
spondenze Cln-
che nelle cifre
nazionali se è
verocheepoegH
da noi circolano
più degli antibiotici, spesso
gati dagli ospedali con l
danno per uno Stato che.
paga il prodotto dopante, quindi
devefarfronte ai danni del mede-
simo. Come rivelò una famosa in-
chiesta di "Report"suRaiTre.

«Il vero mercato èfra in cosid-
detti amatori - spiega Sandro
Donati, dirigente del Coni da sem-
prein prima linea nella lottaaldo-
ping - i giovani che hanno fallito
l'approccio con lo sport agonistico
maggiore e i meno giovani che ri-
spondono all'esigenza di voler in

~ - ......
- qualèhemodoapparzre.Lanostra

è una società dove esisti se appari;
nonsispiegaaltrimenti questaau-
tentica follia». Contro questa si-
tuazione la legge 376/2000 può fa-
re poco mirata com'è sull'agoni-
smo e sul doping legato all'assun-
zione di sostanze chemodifichino
la prestazione sportiva. "Afferma
re che l'uso, l'utilizzo, la sommini-
strazionee il commerciodi sostan-
ze dopanti possano essere punite
solo quando si1iesca a dirr;J..o:iitJ:.are
il nesso con il]ine di alterare l'atti-
vità agonistica è limitativo e non
corrisponde allo spirito della leg-
ge", protesta Fiorello Cortiana
(Verdi) uno dei primissimi pro-
motori della legge antidoping ita-

liana. Ma il pro-
blema è nella

legge stessa, cer-
tamente da ri-
vedere.

E ad un anno
.emezzo dalla
sua approva-
zione proprio
oggi dovrebbe
essere varata la
lista dei prodot-
ti vietati su cui
apporre un ap-
posito simbolo
che indichereb-
beil rischiodiri-
sultare positivi
ai test antido-
ping. Secondo
indiscrezioni,
verrà proposta
una lista esau-
stiva,. cancel-
lando la dizione
- propria dei
regolamenti
sportivi di tutto
il mondo - di
"sostanze affi-
ni" a quelle vie-
tate. rendendo
la leggemenoef-
ficace dei rego-
lamenti sporti-
vi. Proprio gra-
zie alla defini-
zione di "affini"
alle Olimpiadi
di SaltTake fu
possibile scopri-
re il nuovo do-
ping alla Nesp
(lasuper-epo)di
spagnoli e russi.
La legge,tra l'al-
tro non chiede
tale elenco: vuo-
le .una lista di
classi di sostan-
ze e non una li-
sta esaustiva dal
quale pòssono
essere escluse o

dimenticate alcune molecole. Do-.
vesseroscomparire alcune sostan-
ze, salterebbero alcuni processi-
doping importanti. Chi cercherà,
poi, nei test leoltre400sostanze in-
dividuate? Il Coni si tira indietro:
non ci sono più soldi per l'antido-
ping, dicono i dirigenti. Lo Stato
nonèancora in gradodi mettere in
piedi un sistema alternativo. In-
somma, l'antidoping fa acqua e
alla tuteladellasalute perglispor-
tivi di tutti igiorni non pensa nes-
suno. Cheprevalgano allafine gli
interessi delfarmaco da vendere?


